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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

 

Tempo di Quaresima  16 - 23 Marzo 2025  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 12/2025 

 
 

 

Antologia di testi  
        di meditazione sulla Speranza (14) 

 

Continuano i contributi sulla Speranza. Gli autori sono di sensibilità spirituali 
diverse. Dopo averli letti, rileggiamoli ancora e facciamoli depositare  
nel nostro cuore. Sono preziosi per vivere con frutto questo Anno Santo 

25. Se attendiamo il giudizio di Dio, come mai possiamo guardare a esso con speranza? La risposta è 
semplice: perché ci aggrappiamo ancora una volta a Gesù nostra speranza, che ci giudicherà come 
Salvatore di quanti hanno sperato in lui; come colui che ha dato la vita morendo per salvarci dai nostri 
peccati; come colui che ha uno sguardo misericordioso per coloro che hanno creduto e sperato, che sono 
stati battezzati nella sua morte e risorti con lui nel Battesimo, che gli sono stati uniti nel banchetto 
dell'Eucaristia, che si sono nutriti della sua Parola e riconciliati con lui nel Sacramento del perdono, che 
si sono addormentati in lui sostenuti dal sacramento dell'Unzione dei malati. La speranza è, quindi, fin da 
ora la fiducia incrollabile che Dio non ci farà mancare in nessun momento gli aiuti necessari per andare 
incontro al giudizio finale con l'animo abbandonato in Colui che salva dal peccato e fa risorgere i morti. 
Gesù, nostra speranza, nostra salvezza, nostra redenzione, nostra certezza, ci sostiene nei cammini 
difficili della vita e ci permette di superare, giorno dopo giorno, le piccole e grandi crisi della 
quotidianità e della società. E noi camminiamo guardando a un termine di gioia perfetta, di giustizia 
piena, di riconciliazione totale in lui che, nell'Eucaristia, continuamente si offre per noi sull'altare 
unendoci alla sua misericordia e ci immerge nell'amore del Padre.         (Carlo Maria Martini)  
 

26.  Chiesa samaritana, lenisci le piaghe con l'olio della tua tenerezza. Mèdicale con l'aceto della tua 
profezia. Urla. Rivendica i diritti dei poveri. Mettiti al loro fianco con gratuità. Presta ad essi la tua voce. 
Non aver paura di scomodare i benpensanti, le autorità costituite, l'establishment cittadino... Impegnati 
nelle molteplici forme di volontariato. Incoraggia l'obiezione di coscienza. Stimola il servizio civile. 
Crea un osservatorio permanente, capace di seguire le dinamiche della povertà e dell'emarginazione sul 
territorio. Promuovi una nuova cultura della solidarietà tra pubblica istituzione e forze del volontariato ... 
Non limitarti a sperare. Ma organizza la speranza!        (Don Tonino Bello) 
 

27. La Fede è una Sposa fedele. La Carità è una Madre ... La Speranza è una bambina insignificante. Che 
è venuta al mondo il giorno di Natale dell'anno scorso. Che gioca ancora con il babbo Gennaio ... Ma è 
proprio questa bambina che attraverserà i mondi. Questa bambina insignificante. Lei sola, portando le 
altre, che attraverserà i mondi passati. Come la stella ha guidato i tre re dal più remoto Oriente, verso la 
culla di mio figlio. Così una fiamma tremante, Lei sola guiderà le Virtù e i Mondi. Una fiamma 
squarcerà delle tenebre eterne ... La piccola speranza avanza fra le due sorelle maggiori e su di lei 
nessuno volge lo sguardo. E non si fa attenzione, il popolo cristiano non fa attenzione che alle due sorelle 
maggiori. E quasi non vede quella ch'è al centro. La piccola, quella che va ancora a scuola, e che 
cammina, persa fra le gonne delle sorelle. E ama credere che sono le due grandi a portarsi dietro la 
piccola per mano. Al centro. Fra loro due. Per farle fare questa strada accidentata della salvezza. Ciechi 
che sono a non veder invece che è lei al centro a spinger le due sorelle maggiori. E che senza di lei loro 
non sarebbero nulla... È lei, questa piccola, che spinge avanti ogni cosa. Perché la Fede non vede se non 
ciò che è. E lei, lei vede ciò che sarà. La Carità non ama se non ciò che è. E lei, lei ama ciò che sarà... 
Dio ci ha fatto speranza. Ha cominciato. Ha sperato che l'ultimo dei peccatori, che il più infimo dei 
peccatori lavorasse almeno un po' alla sua salvezza, sia pure poco, poveramente, che se ne sarebbe 
occupato un po'. Lui ha sperato in noi, sarà detto che noi non spereremo in lui? Dio ha posto la sua 
speranza, la sua povera speranza in ognuno di noi, nel più infimo dei peccatori. Sarà detto che noi infimi, 
che noi peccatori, saremo noi che non porremo la nostra speranza in lui?                 (Charles Péguy) 
 

            A cura del vostro parroco don Aldo Rinaldi 

    

Il tuo   
volto 

Signore 
io cerco 

 
 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 2a settimana del Tempo di Quaresima e della LdO  

2ª di  
QUARESIMA 

Gn 15,5-12.17-18; Sal 26; Fil 
3,17–4,1; Lc 9,28b-36 R Il 
Sig è m luce e m salvezza. 

16 

DOMENICA 
 
 

Marzo 

 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ] 
 

10.00 (parr)  S. Messa [per la Comunità 
 

18.30 (parr) S. Messa [ ] 
 

 
S. Patrizio  

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-
38 R Sig, non trattarci secon– 
do i ns peccati. Opp. erdonaci, 
Sig, n t misericordia. 

17 

LUNEDÌ 

 

ore 07.00 Recita delle Lodi Mattutine: si usa il cellulare   
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 S. Messa [def LODA BATTISTA e FAM.]  

S. Cirillo di Gerusalemme  
Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); 
Mt 23,1-12 R A chi cammina 
per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio. Opp. 
Mostraci, Signore, la via 
della salvezza. 

18 

MARTEDÌ 

 

ore 07.00 Recita delle Lodi Mattutine: si usa il cellulare  
 

15.00 S. MESSA per VITTIME del COVID - c/o il Cimitero 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 S. Messa [def GIUSEPPE VASSALLI e FAM] 
 

19.15 Ricordo naz. vittime del Covid a Pal. Martinengo 

S. GIUSEPPE, Sposo 
della B. V. M. 2 Sam 7,4-
5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 
4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-
21.24a opp. Lc 2,41-51a R In 
eterno durerà la s discendenza. 

19 

MERCOLEDÌ 

ore 07.00 Recita delle Lodi Mattutine: si usa il cellulare  
 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def GIUSEPPE e PAOLINA 
   def GIOVANNI BONERA]  
 

20.30 Inc. Genitori, Padr/Madr. ICFR Gr Cafarnao - in oratorio-CAG 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-
31 R Beato l’uomo che 
confida nel Signore. 

20 

GIOVEDÌ 

 

 
 

ore 07.00 Recita delle Lodi Mattutine: si usa il cellulare  
 

16.30 S. Messa (presso RSA) [ def ITALA-FILIPPO-GIOVANNI] 
 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def ISCRITTI S. TRIDUI///def FAM. MONETA.]  
 

 

Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; 
Sal 104 (105); 
Mt 21,33-43.45-46R 
Ricordiamo, Signore, le tue 
meraviglie. 

21 

VENERDÌ 

 

Astinenza 
ore 07.00 Recita delle Lodi Mattutine: si usa il cellulare  
 

ore 15.00 Via Crucis,  in chiesa 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio///  

18.30 (parr)  S. Messa [def ELIA BIEMMI] 
 

ore 20.30 Via CRUCIS pzzale RESISTENZA  
      animano gli Ado e Giovani  

Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 ; 
Lc 15,1-3.11-32R 
Misericordioso e pietoso è il 
Signore. Opp. Il Signore è 
buono e grande nell’amore. 

22 

SABATO 

 
 

 

17.00 Confessioni Gr. Gerusalemme 
18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio  
 

18.30 (parr)  S. Messa [def  MARIA-GIOVANNI-LUCIA-FAUSTINO 
   def TOCHICH BENITO e CLARA TRIVELLA]  

3ª DI QUARESIMA 
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1 Cor 
10,1-6.10-12; Lc 13,1-9. 

23 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [ def PADERNO RENATO] 
 

10.00 (parr)  S. Messa Consegna Crocifisso Gr. ICFR Nazaret   
 

15.30 Incontro Gr. ICFR BETLEMME - in oratorio-CAG 
 

18.30 (parr) S. Messa  [ ] 

“Al cuore del mio peccato”  
 

 Signore, tu hai visto Matteo seduto al banco delle imposte e gli hai detto: “Seguimi” (Mt 9,9), e Matteo si è 
alzato e ti ha seguito. Vocazione inattesa, chiamata imprevedibile. Matteo viene “afferrato” da te proprio mentre 
sta svolgendo un’attività che era giudicata peccaminosa. Perché, di fatto, chi è Matteo? Uno che ritira le imposte, 
un pubblicano, dunque uno che l’opinione pubblica considera esattore disonesto di tasse ingiuste. 
 Tu, Signore, “prendi” questo pubblicano esattamente com’è, e nel pieno esercizio della sua professione 
riprovevole. Bisogna solo che lui accetti di lasciare il suo posto, e lui lo fa. 
 Signore, puoi prendere anche me al cuore del mio peccato, divenuto così abituale e che quasi si identifica 
con la mia vita, quanto il mestiere del pubblicano era l’occupazione abituale di Matteo e veniva identificato con 
la sua vita. 
Mi puoi prendere non soltanto quando, per disposizione interiore, sono lontano dall’acconsentire al peccato, ma 
anche quando lo sto compiendo, come hai preso Matteo all’ufficio delle imposte. 
 Signore, chiamami! Fa’ che mi alzi subito! Attirami dietro a te!  
Che possa lasciarmi alle spalle questo, tutto questo…    tratto dal libro Rivolti a Gesù. Tracce per la vita interiore, Ed Qiqajon. 

20.45 Preghiera con i testi della Parola di Dio della 3a domenica di quaresima - in chiesa 

  Mercatino CARITAS  


